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TORNATA DEL 7 AGOSTO 18&.9 

PRESIDENZA DEL BARONE ~IAN~O, PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Comu11icazìone del decreto di conferma del pr'8idcnte e dc' vice. presidenti del Senato- Il presidente del Con• 
siglio dci tninistri annunzia la pace coU' Austria essere sfata fi.t111ata - Co~igedi - Relazione della depwtazione inca 
ricala di recare l'i11dfrizzo del Senato a Re Carlo Alberto '" O)'orto - Le/Cura dcl progetto di risposta al discorso della 
Corona - No1nina di Cou1111issioni per1nancnU. 

La seduta è aperta alle 3 pomeridiane. 
Il processo verbale è letto cd approvalo. 

NOHll\lA.. DEL PRE8JDE1''1'E E DEI ,.IUE· 
P.RE81D.ElWTI DEI, SEl.W.I. TO. 

P8EllIDENTE. Va a darsi lettura dcl decreto reale col 
quale 8. M. si è degnala confermare l'ufficio della Presidenza 
del Senato e dei due vice-presidenti. 
EIBR,i.RI01 se9rctario1 dà. lettura del decreto reale col 

quale il barone Manna è confermate nell'ufficio di presidente, 
ed il marchese Cesare Alfieri e l'avvocato Plez1a In quello 
di vice-presidenti del Senato del regno. 

.l.N~lJNZIO CHE IL TB&TT.l.TO DI PACE 
COI.tL'&lJ8TRI& È llìTà.TO FIBH&TO. 

PBE81DENTE. La parola è a' presidente del Consiglio 
dei ministri. 
D • ilE&1.t10, tnlnistro degli esteri, presidente del Consiglio. 

Ho l'onore d'annunciarvi, signori senatori, che la pace è stata 
firmata j sper9 fra qualche giorno di potere effeUivamente 
comunicare il traUato e le condizioni, quando sarà seguita la 
ratifica. 

PIU!HDllNTE. Il Senato dà atto al presidente del Consi 
glio dei ministri della fatta comunicazione del trattato di 
pace, la quale il Senato si augura sia fausta, come era de 
siderata. 

CONGEDl. 

PBEHDE~TE. Il senatore Cibrario è invitato a dare let 
tura di due domande di congedo. 

CDIB.t.a10, segretario, dà lettura delle domande di con 
gedo dei senatori Di Colobiano per affari domestici, Musio 
per motivi di salute. 

(1 congedi sono accordali.) 

INDIBIZIJO 4 llE l:AllJ.O .1.LBBBTO. 

PllE81DEN'l'E. La parola è al senatore Cibrario, il quale, 
anche a nome del suo collega cavaliere Giacinto di Collegno, 
deve rendere conio al Senato della missione di cui furono 

onorati, per inchinare in Oporto la. uaestà dcl Re Carlo Al 
berto, e presentargli l'Indirizzo del senato. (Mo~itnento dt 
atlenzion1)) 
c1nn,.n10. (V. volume Dociunenti, pag. b.) 
PBES1n1rN"TIL Io credo rendermi interprete delle ìnten 

zioni e dei seutlmenu dei Senato proponendo che questa rela 
zione, la quale ha destato nei nostri animi Ia più viva commo 
aiune, sia tosto mandata alle stampe e distribuita. Propongo 
ancora che i vcu formali da noi tutti per la conservazione dei 
preaìostssìml giorni dell'augusto Principe si traducano in 
un'acclauiaslone al suo nome: Vi~·a per lunghi anni CARLO 
ALBEllTO! 
(il Senato e le tribune applaudendo vivissimamente ri 

spondono a più riprese: 1/fpa Carlo Alberlo!) 

1.tETTl!B.t. DEf.l.t'll'tlDIRJZZO DI Bl8POATA. 
.t.I, Dl8VOB80 DEitI.i.• COBOIW.&.. 

PREl!lilDE~TE. La parola è al senatore Giulio, relatore 
della Commissione creata per la composizione dell'indirizzo 
in risposta al discorso della Corona. 

Gl1JJ,to, relatore. Per adempiere all'onorevole ufficio che 
mi è stato commesso dalla Commissione incaricata delJa com 
pilazione deJJ'indirizzo1 io non ho altra relazione da fare al 
Senato che didargli letturadel progetto d'indirizzo che venni 
incaricato di presentargli. 
Questo progetto è concepito nei termini seguenti: 
, I. Chiamata a regnare in dolorose congiunture e tra for 

midabili diflicollà, la M. V., calcando con piede sicuro le 
grandi orme paterne, si mostra matura di consiglio sul trono, 
quanto si mostrò forte di cuore e di braccio sul campo. L'e 
sempio vostro, o Sire, sarà scorta al Senato nell'adempiere 
con fortezza e prudenza i gravi doveri che grimpongono lo 
Statuto e le condizioni presenti della patria. 

• II. Le severe leaìonì della sventura non andranno perdute: 
scevri di illusioni lusinghiere, ma costanti ne' generosi pro 
Positi, noi faremo opera che, serbando illese le ragioni della 
libertà e dell'ordine, la monarchia costituzionale di Savoia 
spanda largamente d'intorno il lume dell'esempio, Il con· 
Corto della speranza. 
, lii. li Senato, fedele alle massime finora •"lluile, conscio 

dei bisogni e dei senlimenli del popolo, sarà sempre alieno 
dalle gare di persone e dalle passioni di parie, nè mai porrà 
in oblio che nell'eaereisio delle sue prerogative costituzionali 
è posta una forza moderatrice che è dover suo di volgere al 
pubblico bene. '' 

• 
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11 1V. Nel ricevere l'annunzio che le nostre relazluul con 
le potenze estere sono generalmente amlcherolì od in vla <li 
divenlr tali, noi facciamo eco alla voce di gratitudine profe 
rila da V. l\L verso due grandi nazioni amiche. 

«V. :Memori che se la fortuna non ci arrise, voi però, o 
Sire, nulla ometteste perchè la pace fosse auspicata dalla 
vittoria, noi aspettiamo la comunicazione del trattato col 
l'Austria, fidenti che, mantenendo illeso l'onore della na 
zione, ed intere l'indipendenza e la politica lmportenza che 
sono avito nostro retaggio, ci serberà pure la simpatia dei 
popoli generosi. Nel ponderare i sacrilìii che ci fossero do 
mandati non dimenttchercmo quali sieno le condizìoni nostre 
presentì e quelle d'Italia e d'Europa. 

.. VI. Le lrggi che verranno presentale al Senato saranno 
oggello della più attenta nostra eonstderaztone. Le ìnstitu 
zlonì costituzionali meneranno nell'Intelligenza e nel cuore 
del popolo più profonde e ferme radici, quand'esso venga a 
gustarne ì frulli, mereè di ptù perfetti Codici di leggi ade: 
guate a' suoi bisogni, conformi all'indole ed a' costumi suoi, 
preparate dalle meditazionì di un Consiglio d'uonunì emi 
nenti, che maturamenté ne ponderino tutte le disposizioni. 

.. vn. l buoni ordini n•ilitari, più che il numero de! sol 
dati, fauno i popoli forti in guerra; noi confidiamo che la 
legge che ci sarà presentata darà alt'eserclto un ordina 
mento degno del suo alto valore, degno della inconcussa sua 
fede. 

• VIII. Noi abbracceremo alacremente ogni occasione di 
promuovere l'educazione dcl popolo come l'alido mezin di 
vaetaggiarne la condtztone, di ammaestrarle all'adempimento 
de' suoi doveri, all'esercizio de' suoi dirttti , e di premunìrlo 
contro quelle dottrine scvvertitrlct, che, audacemente han 
dite, banno troppo facile accesso negli animi non corroborali 
dagli Insegnamcnu della morale e dai conforti della reli 
gione. 

11 IX. L'ordine uelt' ammlnìstrare j la saggia parsimonia 
nello spendere, molto potranno per restaurare le pubbliche 
finanze, per inantenere inconcusso quell'alto credito cui do 
vremo ricorrere, e del quale andiamo debitori alla prudenza 
nel contrarre hnpegul, alla scrupolosa fedeltà uell'ademplrfl, 
e ad un rigoroso sistema di bilanci e di computi, che alcune 
ceìte più colte nazioni non hanno dubitato di Imitare. 

e. X. Ma se urgenti aeccesltà ci imporranno nuovi carichi, 
essi riusciranno men gravi ai contribuenti, quando sotto la. 
tutela delle leggi si svolgano all'aure della pace e della li~ 
bertà i semi fecondi della nazionale ricchezza. 
'Il Senato farà plauso ad ogni proposta, per cui, senza con 

trarre obblighi troppo onerosi, lo Stato tro\'i i 111ezz.i di con 
durre a fine \liucorninciatii rete di stradé ferJ"ate, di congiun~ 
gere per esse a dispetto delle Alpi le nostre 111arine con le 
grandi vie del commercio europeo" di viyificare così e di 
stringere tra loro con nuovi \'inculi tutte le parti del regno. 

• Xl. Diffondere l'istruiione con\'enicntc a ciascuno, pro- 
... muot·ere con un sano sistema econou1ico e con utili lavori i j 
proiressì del conunerclo, della ria\·igazione e dcll'induslria, .1 
fomentare i 01iglioramenti dell1agricoltura nudrice di 1•opoli · . 
e custode del lluon costuoie; tutelare con huone leggi, riQO- ' 
rosainenle eseguile, le persone, l'onore, le sostanze di cia 
scuno e la tranquillità di tuUi, senza la quale il traffico lan- 

. guisce e il lavoro s1arresta; tali, o Sire, sono i 01czz.i per cui, 
secondo il voto del l'Ostro cuore 1,aterno, l'errà a miglio 
rarsi la condiiione dt"lle classi meno agiate. col solo soc 
corso della carità pri\'ala; e di quella pubblica beneficenza 
che da essa traendo l'origine bastò finora a tenerci immuni 
dalle con~eguenze cui condu3:Je altrove il sislen1a della carilà 
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legale. Il concorso del Senato in cosl Uenefica hnpresa non 
ycrrà mai 1ucrro al Go\'eruo di\'. M. 

e Xli. Piaccia alla dh•ina PrO\'Vidcnza ins11irare all'intera 
nazione gene1·osi senlin1enli di giustizia, di moderaiione e di 
concordia, e consolidare le libere instituzioni dall'augusto 
1·ostro genitore concesse con lealtà di Re e con affetto rii 
Padre! (Segni di approvazione gr,uerale) 

PBE8IDE!WTE Quest'indirizzo sarà slarnpato e distri 
buito ai signori senatori per poter essere discusso nella tor 
nata che a\'rà luogo vcnerdl. 
1.'ordine dcl giorno .. , 
DEFOBNABI. (I1lterroin1Jettdo) Dan1ando la paroJ,a. 
PKESIDE~TE. SulPordine del giorno? 
DEFOBNÀ.BI. È solamente per la lellura dcl )'rogello di 

indirizzo. 
PRF.81D:EXTF.. Non si può concedere la parola ... 
DEFOR1\'.t.K1. Jlreruello la preghiera di sentire la spie 

gaiione l'he sono per darei non è punto per anticipare sulla 
Jiscussione dell'indirizzo, 1na 11cr ragionare s111l'argornenlo 
che dc\·e appunlo precedere quella discussione. 

Ho bisogno dì profitlare della presenza del Ministero, poi 
chè ciò che a\Tei a dire lo riguarda . 

PRESIDENTE. lo non credo nella mia facoltà dì poler 
alterare il 111elu<lo di discussione, il quale è stabililo dal re· 
golan1cnto. Al Senato solo apparlicue il deliberare su di una 
don1anda la quale eccede i tcrinini consueli. Coloro i quali 
credono che ... 

DEFOR~ABI. (Interrontpendo) Don1ando la permissione 
di spiet;are il soggetto del mio discor!:So. E:sso tratterà di 
qualche co~a che io credo cornc essen1.ialissin1a di far prece~ 
dere alla discussione dell'atluale progetto; se il Sena lo ... 

PRElillDE~TE. Chiedcl'b prilna al Senato ... 
DEFOR~ARI. Jnsisto per ess(•re sentilo oclle spiegazioni 

che ~uno per dare, e per le qnali sono persuaso che il Senato 
riconoscereJJb~ l'oppor•!unità attuale del n1iù dire: del resto 
u1i sottoruelto a ciò che sarà deci§o, 

PRESIDENTE. Ripeto che non è nella mia facoltà di dare 
la. parola; allorchò il regola111ento non l'accorda, sla al Se~ 
ualo di deliberare. Coloro i quali credono che dopo la lettura 
fatta dcll'indiriizo, e il dato annunzio che la discu.ssione a\·rà 
luogo in nl\ra 1~ostcriore con~l·ega, possa darsi la parola ad 
on 1ne1nhro del Senato, per ragionare prelicniuar1nenle sopra 
Ji esso, \'oti:liano le\'arsi in piedi. 

(11 Senato non arcorda la parola.) 

1"01111'1"- DELLE C:OHHl8810NI PEDll.l.NENTI DI C:Oii 
T.t.BILIT.t. ', DI FINA.t\'ZE E DI &GBltJOliTtlBA. E 
C:OllllEBtJIO. 

PBESIDENTE. L'ordine del i!:lorno porla la formaziÒne 
e.li due Couuuissioni che debbono crearsi dal Senato per gli 
oggetti di contabilità, di finanze e per quelli di agricoltura e 
con1mercio. 
Queste due Couunissioni vogliono essere coo1poste, la 

prima di selle sogti:elti, la seconda di cinque. 
lo prego i si~nori senatori a ,·olere scrh·ere in una scheda 

i no1ni dei candidati cbe voti:liono proporre per la Commis 
sione di finanze e contabilità. 

(Si procede all'appello nominale per Ja presentai.ion,e delle 
schede.) 

PBE81DENTE. Eslrarrb il nome di sei scrutatorì, i quali 
poscia si recheranno nelle sale delle conferenze per fare lo 
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spuglto delle schede, e quindi il rapporto al senato del risul 
tamento della votazione. Prego i signori segretari di assistere 
a quesla tratta di nomi. 

I signori senatori scrutatori estratti sono: Chiodo, Moreno, 
Stara, Bava, Pes di Villamarina, Defomarl. 
Intanto, perchè i sei scrutatori non siano privati della fa 

coltà di votare nello squiUinio della seconda Commissione da 
nominarsi, si compiacciano di deporre le loro schede prima 
di ritirarsi nella sala delle conferenze. 

PETITT•. Si chìamlno i primi all'appello. 
(Il segretario senatore Ginlio, chiamati per i prìmt gli scru 

tatori, procede all'appello nominale. I senalorì scrutatori si 
ritirano nella sala delle conferenze.) 
PRESIDENTE. Si passa all'estrazione a sorte degli allri 

sei scrutatori per la venficanone delle schede or ora deposte 
sul tavolo della Presidenza. 

&111L10, segrelario. Sono scrutatori per lo spoglio del se 
condo squitlinio i signori senatori: Cotta, Prat, Della Pia· 
nargta, MatTci di Baglio, Di Saluzzo Annibale, Albini. 

PBEillDENTE. 1 senatori nominali sono invitati a recarsi 
uetl'auea sala per fa.t' lo spoglio delle schede. 

(La seduta è sospesa per un quarto d'ora.) · 

PRESIDENTE. li Senato sentirà lettura del risullamcnto 
della seconda votazione, che si è condotta a termine più ce 
leremente, perché il numero di candidati era minore. Il se 
gretario darà lettura ùi cinque nomi che hanno riportalo 

maggior numero di suffragi per formare la Cununissione di 
agricoltura e commercio. 

GtliLIO, segretario, I senatori che banno raccolto mag ... 
gtor numero di suffragl, per far parte della Commissione di 
agrieoltura e commercio, sono i seguenti: Moris, Brlelll, De 
Cardenas, Mosca, Giulio. 

Seguono poscia quei senatori che banno a'futo un numero 
minore di suffragi~ Saulì, Pleaza, Alfieri. 

PBES101o:NTE. Sono dunque dichiarati membri di questa 
Commissione i cinque senatori: Brlelll, De Cardenas, Giulio, 
Moris, ~losca. 

(Nuova sospensione della seduta.) 

PBEl!IIDENTE. Va a darsi lettura del rJsultamento dello 
spoglio per la formasìone della .Commissione di finanze, 

Gll!Lto, sefJretario. I senatori che hanno .raecolto il msg 
gior numero di suffragi sono: Colla, Cotta, Gallina, Cibrario, 
Alfieri, Crtsttant, Quarellt. 
Seguono con un minor numero di suffragi i senatori: Fran 

zlm, Albini, Pallavicini, Defornari, ed altri. 
PRESIDENTE. La Commissione in tonseguen'.La è cun\po• 

sta dei sette primi membri che riportarono maggior numero 
di suffragi. 

Il Senato è Invitato per l'adunanza pubblica, la quale avrà 
luogo venerdì, all'ora che sarà indicata dal biglietto d'invito, 
per la discussione dell'indirizzo. 

La seduta è sciolta alle ore 11 5/~. 
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SO:rt!l.\.R!O. Partec(pa•io11e della morie di S. M. il Re Carlo Albrrto - Relatione sugli ultimi giorni che precedettero 
l'i11{austo a••vellimenlo - Deliberazioni del Senato - Nomina di deputa:iont. 

La seduta è aperta alle 8 e t /~ pomeridiane. 

&NNllN~IO DELL.1. !llORTE DI RE ~.t.BLO .i.I.BERTO. 

PUIELI.I, 1ninistra drll'interNo. Domando la parola. 
lo vengo a compiere il più tristo ufficio che mai potesse 

immaginare cotesta assemblea, cioè quello di parteciparle la 
notizia della morte dell'illustre Ile Carlo Alberto, cui accom 
pagnano negli eterni riposi la riconoscenza de' suoi popoli , 
l'ammirazione di tutta Italia. 

Penso che al Senato tornerà grato di conoscere la rt:lazionc 
più minuta dei varii giorni che precedettero i'infausto avve 
nimento. 
Darò lettura Jel dispaccio del cavaliere De Launay, inca 

ricalo di affari presso la Corte di Portogallo, il quale, allor~ 

cht\ la salute e la vita dell'illustre ammalato erano in peri 
colo, sì tras11ortò in Oporto, e sempre ivi risiedette. Le prime 
notiiie sono del 20 luglio, e yennero dirclte al presidente 
del Consiglio. 

Erco il tenore del dispaccio: 
" Porto, SIS juiUet !849. 

• Monsieul' le cheValie1·, 
• Depuis quclqucs jours S. M. le Roi Charles A Iberi, doni 

les senlìmenls religieux SGnt si connus, avait témoign~ le 
désir de recevoir le viatique wé1ne avallt l'imminence du 
danger de la maladie. C'esi hier rnalìn à. buit. \1enres et demie 
que l'aumònier, après a\·oir célébré la messe dans la cbapelle 
contigue aux apparteuients ,de S. àl., lni adminislra les sicre 
ments de l1Eglisc. 11 n'y avait ni pompe, ni apparat, 01aiS tout 
étail grave et solcnnel dans ceHe fonction. Quand, suivant 
J'us:l~e, l'augu5le maladc fut i11terrogé st:r h':o. <1rllel(s du foi, 


